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Oggetto: Approvazfone aggiornamento delle Unee guida per ra rimodulazione del Plano 
Regiona,le di Gestione dei Rifiuti della Regione Cala,bria. 

Proponente/i: Presidente Giunta Regionale On.le Mario OUverlo e Ass. dotLssa Anta 

Relatore (se diverso dal proponente):. e firma) JLli 
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Dirigente Generale: Ing. Domenico Mar ! fi:ff1~~••.fIt~ljJ eli:;;'; ;i 
Ing. .nico Paliano 
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Giunta Presente Assente 

1 Gerardo Mario OLIVERIO IPresìdente i 
l. l 
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Antonio VISCOMI 

Carme.la BARBALACE 
Vice Presidente 

Componente f 

y. 
..-1. 
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,4 Roberto MUSMANNO Componente -I 
5 Antonietta RIZZO Componente i­
6 Federica ROCCISANO Componente --t 
7 r Francesco ROSSI Componente 1-. ! 

8 Francesco RUSSO Componente i.. I 

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 

La delìbera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. __ allegatì. 
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LA GIUNTA REGION.'lLE 


VI.STI 

• 	 il O.lg5. n. 15212005 recante !'Norme in materia ambientale", come modmcato dalla L. n, 42/2010 
'tConversione in legge, con modìficazionì, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, recante 
interventi urgenti concernenti enti locali e regioni!~; 

• 	 ,la Direttiva europea 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa al rìfiutìi. ' 

• 	 Il D. Lgs. n. 2051201 O relativo a l'Disposizioni di attuazione della direttiva 20081981CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa al rifiuti e che abroga alcune 
direttive"; 

• 	 ti Piano regionale di gestione del rifiuti. approvato dal Commissario Delegato per j'emergenza 
ambientale in Calabria con ordinanza n. 6294 dal 30/12107 e pubblicato sul BUR Calabria n.20 
deJ 31 ottobre 2007, s..o. n.2; 

• 	 la L. n. 148/11 di conversione del CL n. 138111 recante "Ulteriori misure urgenti per ta 
stabilizzazlone finanziaria e per lo sv~uppo", nel quale viene ridi.se.gnato l'assetto dei servizi 
pubblici a rilevanza economica, ripartendone la titolarità tra Regionì adEnti Loc 

.. 	 ,'O.C.D,P.C. n. 57 de.1 14/03/2013, recante "Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare 
ìI subentro della Regione Calabria - Assessors.to alle Politiche Ambientali nelle iniziative 
finalizzate al definìtivo superamento della situazione di criticità nel Settore dei Rifiuti Solidi UrbanI 
nel Territor~o della medesima Regione", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della RepubbH~a 
Italiana n. 69 del 2210312013, con la quale la Regione Calabria - Assessorato alfe Politiche 
Ambìentali è stata indMduata quale amministrazJone competente al coordinamento delle attività 
necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità nel settore dei 
rmuti solidi urbani nel territorio della mede!}ima R.egjone.; 

.~." -I~rtegge fégionalen.--14 ae1'11ag-o-sfo-2U14reèànte' NRlordìrlO 'del ·seiVli:ìò 'ai gestione dei rifiuti 
urbani in Calabria"'; 

• 	 la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa della aiunta regionale e sulfa dìrlgenza regionaleft con riferimento all'art. 28 che • 

ìndivrdua Compiti e responsabilità del dirigente con funzioni di Dirigente Generale; 
• 	 la [lG.R. n. 2661 del 21 giugno1999 relativo a "Adeguamento delle norme legislative e 

regolamentari in vigore per Pattuazione delle disposizioni recate dalla L7/96 e dal D. Lgs 29/93" 
e ss.mmJi.; 

• 	 II Deereto del Presidente della Regione n. 354 del 24 giugno 1999 recante "Separazione 
dell·attiv~là. amministrativa di indirizzo e controrlo da quella di gestione", rettificato con D.P,G.R. n. 
206 del 15 dicembre 2000; 

• 	 la D.G.R. n. 24 del 11 febbraio 2015 avente ad oggetto "Nomina DirlgentI Generali Reggenti per i 
Dipartimenti della G,iunta Regionale", con la quale è stato confento ]'ir1carico di Dtrigente 
Generale reggente del Dipartimento Ambiente e Territorio all'lng. Domenico Mana Pallaria-;, 

CONSIDERATO: 

• 	 che il vigente Piano regianale di gestione dei rifiuti non risulta conforme all'attuale legislazione 
nazionale e comunitaria in materia; 

• 	 che l'art 196 del D. Lgs. 15212006 individua, tra le competenze delle Regioni, la 
'''predisposizione, l'adozione e l'aggiornamento dei piani regionali dì gesUone dei rifiuU", ed il 
successivo art199 prevede che" Le regioni, [ ...J prowedono aU'aggfornamento deI piano 
nonché alla programmazione degli interventi attuativi occorrenti in conformità aUe procedure e nei 
limiti. delle risorse previste dalla normativa vigente"; 

• 	 che la Regione Calabria, per il tramite del Dipartimento Politiche dell'Ambiente. ha awiato le fasi 
propedeutlche all'iter di aggiornamento del Piano per l'adeguamento alfa direttiva 2008f98JCE, in 
modo da soddis.fare i criteri di condèzìonalità ex ante di cui al settore 6.2 "Rifiuti- Allegato IV della 
bozza di Regolamento generate del Parlamento Europeo .,e d~Lçonsìgno. (çOM (2011) 615 
final/2, djscipl~l1ante l requisiti preordinati e prìoritari pe~J"frt?:9r~.",~()çlf! qei fondi comunitari 
201412020, e Impegnandosi ad ultimare la procedura entro if dicembre 2014: 

" 	 che, quindl, pur nelte more del formale passaggìo delle consegne da parte del Commissario 
Delegato, si è reso necessarIo prendere atto deHa evoluzione legislativa, in particolare della 
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normativa comunitaria che delinea uno specificoordrne di priorità di azioni aU'intemo di una 
logica dì gestione integrata dal slstema,azìonl che devono essere organruate in. modo 
gerarchico, al fine di garantire "la migliore opzione ambientale nerla normativa e nella pOlitica dei 
rifiuti" (cfr. drrettiva 2.D08198/CE); 

• 	 che è opportuno, anche aUa luce dello sviluppo del sistema regionale di produzior-r-, dei RU, 
predisporre nuovi strumenti idonei e soluZioni organizzative innovative per l'attuazione degli 
obiettivi strategici comunItari e nazionali; 

• 	 che è, pertanto, indìspensabTie provvedareaU'aggiomamento del Piano regionale di gestione de·j 
. rifiuti alla luce del nuovi principi espressi ~alla normativa nazionale e comunitaria; 

VISTA la D.G.R. n. 49 del 11 febbraio 2D13 recante *Approvazione deUa proposta delle Linee guida per 
la rìmodulazione del Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Calabria"; . 

CONSIDERATO: 

• 	 che, la Ragiona Calabria intende concorrere al raggiungimento degli obiettivi stabiliti in sede 
comunitaria per il ridclaggio dei rifiuti urbani, in accordo aria gerarchia del rifiuti che prevede che tale 
azione sia prioritarìa rispetto ad altre forme di gestione, minimizzando quindì il ricorso alla discarica; 

• 	 che tale emone debba essere perseguita congiuntamente all'organizzazione, suJf'lntero territorio 
regionale, dì un efficace sistema di raccolta differenziata che innal:ri il livello quaH-quantitativo delle 
raccolte effettuate dai Comuni calabresì. perseguendo il ragglungimento della percentuale stabilita 
dal D. Lgs. 15212006, pari al 65%; 

RITENUTO quindi procedere alla rimodulazione derle richiamate Linee Gulda per l'aggiornamento del 
Piano d} Gestione dei Rifiuti prevedendo: 

, ~_~'Hoy, ",.", 

• 	 l'attuazione di una politica volta alla prevenzione e riduzione deità produzione dei rifiuti; 

• 	 "aumento della raccolta differenziata sino al raggiungimento delle percentuali di legge; 

• 	 la re·alizzazione di moderne piattaforme di trattamento che consentano il recupero di matelia 
prima seconda anche dal rifiuto urbano che resìdua dalta raccolta differenziata, [I compostaggio 
della frazione organica del rifiuto urbano da RD. anche con produzione di energia. la 
valorizzazione della frazione se·cca del rifiuto urbano da RD 

VISTO Il documento "Aggiornamento delle Linee Guida per la rimodulaiione del Pìano di Gestione dei 
Rifiuti della Reglone Calabria~ allegato alla presente, per formarne parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO 

che, ai seMsi dell'art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, ii Dirigente Generale ed il 
Dirigente dì settore del Dipartimento proponente attestano che il presente prowedimento non 
comporta nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio annuale lo pfurlennale regionale; 

che il DirIgente Generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
l'istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gtì atti e i documenti prevIsti dalle 
dtsposiz.1onì di regge e di regolamento che disciplinano la materia; 

che Il Dirigente Generale ed jJ Dirigente di settore del DIpartimento proponente, sulla scorta 
dell'istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa, nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle dIsposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi dell'alt. 28; comma 2, lett. a, e dell'art. 30, comma 1, lett. a, deHa 
legge regionale 13 maggio 1996 n. 7; 

PRESO ATTO 

che il Dipartimento del Bilancio attesta che il provvedimento non d1spone impegni di spesa a carlco del 
bilancio annuale efo plurlennale regionale; . 



~'f-," 

SU PROPOSTA congiunta del Presldente della Giunta Regionale OnJe Mario Oliverio e dell'assessore 
aH'Ambiente e Territorio d,ssa Antonietta RIzzo, sulla base dell'istruttoria compiuta della relativa 'struttura 
il cui Dirigente, slè espresso sulla regolarità amminIstrativa dell'atto, a voti unanimi. 

DELIBERA 

1. 	 di approvare ''''Aggiornamento delle Linee Guida per la rimodulazione del Piano di Gestione dei 
Rifiuti della Reg,one Calabria", come descritto nel documento allegato; 

2. 	 incaricare il Dipartimento Regionale "AmbIente ce Territorio" di proseguire nelle attività connesse e 
conseguenti all'approvazione del richialnato Aggiomamento dene Linee Guida, ftnafizzate 
all'implementazione e aggiomamento del Piano di Gestione dei Rifiuti dena Regione Calabria; 

3. 	 dì prowedereatla pubblicazione del prowedimen10 sul BURe aì sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n, 11 e sul sito istituztonale della Regione aì sensi del d.lgs. 14 marzo 2:013 n. 33, a richiesta 
del Dirigente Generale del Dipartimento proponente. 

IL!R,!SiO.. E,N,T1f'..,/ il // {.J ~/U A} 
v 

.R.el.§h~L$L~","q~Ug pIPI;esso verbale che,letto, e confermato, viene sottoscrittoCOl'ns-segue:.__ .d 

Il Verbaliz:l:ante 

Si attesta che copia conforme della presente dcliberazione è stata trasmessa in data 
Z J flTT. 16t51 al Dipartimentali interessatolì'Yal Consiglio Regionale ti 

L'impjegato addetto 
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dlsoiplina della gestione (jeJ cic!o del lifiuli è stata di r-eoe!ote prdfoildamanle rlnno\lala, a partire dallastasse òefjrU~ooe di 
reolJpero, dalla direttiva 200B198!CE 'CQl1 l'introduzione dei concetti di preparaZione per il rlufillmì e ricidaggio, La direttivà -é stata 
recepita in Italia dal D.lgs, 2C1512010. 

L'articolo 181 del Q,Iga. 15212006 definisée obiettivi camplessìvl di F1i!CLIparD ericiclaggtD, spostando l'attenzione daUa fase di 
raccolta aqueUa della eJietfìva valorlzzazìùl'le dei rifiuti. 

Pur rimanendo in vlgOO! gfl obiettiv.i quantitaHvi di 'raCOOlta preeedentemenlefissati, le pGlìtìche di raccolta differenziala vannQ 
orientate a criteri di effettivo rlaiclo dei materiali raccolti in modo differenziato. La guantilà di mateJ1aaffetth/amente recuperata 
dipenda, plÒ che dalla quantijà, daRi3 guamà della racx::o!ta e auindi dalla percentuale di frazioni estranee presefl~ nel rifiuto 
differenziato. 

La direttivastabilisre una precisa "gerarchia dei rifiuU· che determina LIIl «ordine di prioritall di ciò che cosbluisce «la migliore 
opzione ambientale nella normativa e rre./Ia poJiticadei rifivti». 

Mvertice della gerarohia figura la pISvarìzÌpne, ossia quell'insieme dì misure· prese prima che UI1 prodotta sia diventato UI1 rifiuto· 
.che riduco"c la quantità di ri'fluti prodotta, allena attraverso rl riulflizzo di prodGtti o compoMnti di prodotti. che rol1 soro rifiuti, 
relmpiegati per la stessa finalità per fa quale erano stati conoopiti. 

Segue polla i2reoarazia1l9 per il riufiliu;(j; 001lvero le operazionì 'attraverso c:ui l prodotti ocomponenti di prodotti,diventati rifiutI. sono 
preparatI in modo da poter essere reimpiegati sanza aUro pretrattamerrto., 

Viene pol il riciclaggio. ossia qualsiaSi operazione di fetllpeto attraverso culi materiali di rifiuto sono ritrattati per ooener& prodotti. 
materiali osostanze da utilizzare per la loro funzlooe originaria D per ahri nni. 

Segue poi il ffiGUp!?ro di altro tipo, per esempio il recupero di en.argia o allm operazioni il cui pdllcipaJe risultato sia dlrtpermettff(e ai 
rifiuti di sllOlgere un ruolo utlfe $OS'tifU8noo altri materiali che sarebbero IiJfa1i altrimemi uti1izzatJ perassolvere una' parliro.lare funzione 
o r;lì preperarfi lJd 8SSoJvere tale funzione, all'interno de/rimpianto o neJl'eOOl1Orffla in generale». Aquesto proposito, la direttiva 
precisa che gliimpianli di incenerimento dei rifiuti solidi urbenipossol1o assera intesi come atlività di reoupero unicamente se 
rispot'ldooo a de!ermlnati requìsiti d1 "efficienza energetica" fissafi dalla direttiva stessa.. . 

VI e,da ullìmo, quale opzione residl.lale. /o smaltimento che consiste in <i qualsl8sJ operazìone atverSét dai recupero anche quando 
l'operaZiDne ha come conseguenza seoondarfa il recupero di sostanze {} dienergltl. AI riguardQ, la direttiva 50ltòlinea che gli Stati 
membri «non dòvrebbero promuovete, JadOQ\!e possibile, lo smaltimenro in discarica o J'inoeootimento di materiali noie/abili». 

Tale premessa di inquadramento normativo é necessaria per meglio comprendere ,'essenza dell'opzione "zero (fiscarìctle' che sta 
ali abase della presente rimOOulazione. eme basa i suoi presupposi proprio sutl'applicazione dei principi cardine fissati dalla stessa 
direttiva. ossia suJra rom:.:ezione del ricorso aria discarica solo ed esclusivamente come opzione residuale. a valle di una gestione del 
ciclo deiliflull basata sul rispetlo della gerarchia e della prlotilà sopra e\fidenziate, L'adozione di detta opzione quindi noo può essere 
relegata ad una affermazione di prindpfo bensì deve essere roncr.atamenlelegatJ a precise azioni ogmlfla delle qu.ali concorre al 
pèrseguimellloda!l'obiBttivO. 
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. n D.Lgs, 152106 "Norme in mmaria afflbierrtaJe" costitiAlsce il testo dìriterimento a fivello iliziGna!e per la normativa ambientale e In 
particolare, nella p8J'le quarta, per la gestione dei rifiuti, La nonna, entrata in \'/lgore lf 29 aprile del 2006, è stata oggetto di un elevato 
.numero di modificile. Il più recente il' corposo intervento di aggìomamento si èavulo reA 11 D.Lgs. 205/2010 c.M il quale si è rer>epita 
la DiretHva quadro europea 200Bl981CE, la coSiddetta Dìrstthfi:! Rifiuti, che ha abrogato, oon effeUo dal 12 dicembre 2.010, le dìretlive 
75/4391CEE, 91/6B9ICEE e 200an2/CE. 
In conformità con la DitBffiva Europea 2{108I9BfCE viene Introdofla nel »Testo Unico Ambientale" la gerarchia per la gesflooe dei 
rifiuti che vede la prevenzione dei rifiuti come prima azione fondamentale SlJ cui puntare: a Questa se,guonò, nell'ambfto dalla 
gestione dei rifiuti, In ordìne: la preparazione per nrìutilizzo, Il rìclcl",gglo, il recupern di altro IIpo e, come- opzione residuale, lo 
smallimento.La normalht8 iooJ\requanlificaspecific:l obiellivi circa la preparazkme per il TÌulilfz:m, Il ricìclagglo e il recupero del rifiutr: 

a) 	 entro il 2020, la praparazione per JI riutifizzo fJ il riciclaggio di rifiuti quaJ~ oom~ minimo, c.ana, metalli, plaslita é vetro 
provenienti dei nuGi8i domestici, e .possibilmente di altra origine, nella misura Ìr:r cui tali fJus:si di nliutì sono sÌmili a que/lì 
domestici, sarà 8Ufl18ntata oompJessil1amanle aJm8flo a/SO" in teIminl di peso;

bl 	 entro i12C120 la p~l8lianB per il riul.~izZCJ, il ricicJaggio i aRri tipi di teCtIpero di materiale, inCiluse DpBra:ziorti di coJmataziooo 
che utilizzano i n'fiuti ID sostituzione diaJtri materiali, di rifiuti da costruzTone e demòlitJone non pericolosi, escluso il matèriaJe 
a'to stato nat!1~/e definito 8IIa VClCe 170504 dell'elenco dei rifIUti, sam aum&ntata almeno ar 70 per cemto interminf di peso. 

Per proffiu()Vere il neìclaggio di alta qualrtè, facilitare e migliorare Ir recupero, i rjf1u~devotID essere raocoltl sepàratamente e si rende 
quilldi necessario attuare la raccolta differenziala dei rifiuti. Il seri~z10 di raoeùlta differenziata dovrà soddisfare ì necessari criteri 
qlJafita~YI per 1settori di rlciclaggio pertinenti. 
Inoltre per lncrementare la raccolta differenziata dal punto di \lista qUi:llltitaIlYO, sonG fissati i seguenti obiettivi, espressi come rifiuto 
urbano differenziato da raccogliere in maniera differenziata sul rifiuto urbano Iotale prodotto: 

• Atmeoo il 35% entro ~ 31 dicembre 2006 

" Almeno ][ 45% entro ti 31 dicembre 2008 

.. Almeno il 65% entro 1131 diCf/lmbre 2012 


Come ribadito nella sentenza della Corte Cosllluzlon aie n. 158' del Z2giugno 2012. gli bbietuvi dì raccolta dITferenziata devono 
essere conseguiti da fIAti i Comuni aPRélri;eoenJi ad un. detenninam ambito territoriale offimaJe. senza posslbjfilà dì "oompensazicmtit' 
Ira le percentuali di raocolta differenziata conseguite dai di\lersi Comuni all'intera\) del medesima termoria,salvo caso apposita 
deroga. da concedersi da parte del Ministero dell'Ambiente, previa sottoscrizione dì uno specifico a.acGroo di programma Ira 
MinisterodelrAmbiente, Regione ed Enti locali interessatL 

Il raggiungimento di cosi elevali obiettivi di raccolta differenziata appare possibile solo DOn l'affivazion~ defla raccofta separata d~i 
rifiUD organici; a tal proposito ta norma flazionala richiede a Regioni, Pro\lince autonome, Comuni e ATO, ciascuno per le proprie 
competenze, di adottare misure volte ad incoraggiare fa raccolta separata dei riFIUti organici, ntrattamento dagli stessi in modo da 
realizzare un livello elevalO di proiezione ambientale e l'utilìzzo di t:ontenilorl per la raccolta realizzati ili matenalj sicuri per 
t'ambiente e la salute umana. Tali misure sono necessarie anche pefooncorrore aglioblettiVi dì riduzione dei rifiuti biodegradabili da 
conocare in disoarica fissati dal D.lgs. n. 36/2003. di recepimento El atiuaziooe della direttiva 1999/31tCE relativa. alle discariche di 
rifiuti. 

La decisione 201117531UE fstitursce le regole e le modalìtà df calcolo per veli'ficare il rispetto degu obiettivi di recupero e ricidaggfo. 
fissa" dalla Oirettìva 2008/9'8/CE al 50% entro il 202(}. Gli obiettivi dì recuperofriclclaggio sooo diversi dagliobieUivi di raccolta 
differenziata in quanto oella determinazione della percentuale di recoperolriciclo devono eSSBre ooflsiderati esclusivamente i 
quantitatM effettivamente avviati a rlc\oo. La sommadelte due azìòni. cioè querlo che vier'lE!: effettivamente riciclato dalla raccolta 
differenziata e i quantllativl avviati a riciclo attIaverso il recupero dì MPS dai rifiuti. de\le rlool.tare maggiore a ugoale a1 50%. 
Affmchèciascuno stato membro verìficliì e dimostri il raggiungimelito di tali obiettivi occorre calcolare rl peso dei flussi di rmuti che 
sono prodotti e il corrispondente peso del ftussì impiegati nella p:ieparazione per il rlumiZlO, il ricìclaggio finale o altri processi di 
recupero finale di materia. Lo stato llaUano. tra 111 quattro metodologìe di calcato lndica!e dalla Commissiona, ha scelto la 
metCidologìa "2~ e ha stabilito elle i ~\.ISS.i di rifiuti da conteggiare sono costituiti dalre seguenti frazioni merceologiche; carta, cartofle, 
plastica, metalli, velro, legno e frazione orgBhìGa. 

'J'.;Jssc di rictc1aggio dei Mfiuti daltliO!stit;j e d.ei rifiuti !.1!t1Hi (%) 
quantità totalE prOdotta di c;artil, cartone. plllstlca. mètalli, "'euo, legno, frazione of8ank~ 
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Agli obiettivi di rièidaggio, ossia al \taJora dei nurneralare della formula dì calcolo sopra, rirtllamata concorre sia la preparazione per 
il riufflizzo, .sie Il ncidaggla, sia il reeupero finale di materia. Ino!tre rollGDrrono s3e illuS!li dr rifi.u~ prCNanlenll dalla raccolta 
differenziata (ricidagglCi dì qua~tà" sia il reclIpero dì materia (MPS11 proveniente dàlrlfiuto urbano ohe residua daDaracoolta 
differenziata {Rur2J, dal quale eancora possibile effettuare operazioni di raCI.l~ro finale di quei! flussi di rlfiutisopra. ~ancatL 

Per tale .ra.gione, con il presente documento dì ifldirlz:zo, la Regione Calabli:ain:tende cambiare completamente 1'~pprncbi~ alla 
gestionede1 rifurti, passandi:l<:la una precedente slrategia .implantistica3 cile si basava anche sul mantenimento della tipologia TM&. 
QUiodi oolla produzione dr comblìstibìle (CSSS) daì fi6u~ urbani, ad una strategia che si basa guaSiesoll.lsruamen~slJl 
reCQDemJrloiofQ, . 

In roncll1Sione, se s.1 vuote concorrere ag~ obielli\ti fissali dal leglslatore nazionale, è oppcn1.l.IhO prevedere la realizzazione dr una 
nuoia !f madama lnfrastrutlura ìmpiantistica dì trattamento deirlflilti urballi, in grado di inviare a racaJpefo finale i flussi di tifivtl 
valorizzabili proven.ìentl dalla raocolìa d1fferenzlsta e altresì dì recuperare ma1erla anche dal flusso del rifiuto urbano residuo. Si 
abbandona quindì la trad"lZionale ooncetione \.ielrrll1lplanto dì trattame.nto meccanico biologico, che irwia a c:ombusltone, alIraverso 
la produzloBfl di esse, la frazionìceilulosìche, le plaslìd1e ad illegn~, $of.lr.aendole in tal modo alla fiflera -del rewpero edel !iciclo, E' 
deltufto evidente. allnra, che. se si togliooo perseguire gli obiettivi comiJl'Jrtarl dì recuperoe organizzare sul territorio calabre9fJ un 
sistema di geslione dBi rifiuti che prevenga ìl rischio di incooerein procedure di ìllfrazjon.& comunilarla. le frazioni merc:eolgglc!1e 
suscettibili di recupel"Olricido non devono essere avviate ca combustieme o a discarica• 

•• m~erle prime secomls 

~ RiJlulo uI'!:laoo inctilferanziata residuo 

J Cfr: LInee Guida dì 1Ìm.c;dI)i"zmedelPìano R.~lonille dì Gestione dei Rifiuti di cui alliHJtlibern di Giunta Rag.'ooa$e fio 49 deIJ'f112120 13. 

• TMB: Il'attal'l'énto meccanico ~Iogk:r.l del muli 
5 cas: c:t)mbu51lbilesofr.:l{} Sfil;D/ldalfo (ex GDR) 
li cri. rota 9 
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Oltre che dalle normativa comunitaria é nazionale di settore. il quadro di riferimento normativo e regolamentare nella Regione 
Ca!ablta é pfi(]èipalmen1e DOstltuito dai seguellu prov\fedìmetili: 

1. 	 Planò gestione Rifiuti Regione Cah3brìa, pubbficato sLlI S,UR Caiabrie n. 2C dal 31 ottobre 2007; 
2. 	 Delibera di Giunta Regionale n° 49 dell'111212013 a'!etile ad oggetto "ApprovaziorlfJ della LInea Guida per le nmodulamne 

del Piano Regionele di Gestione dei RifiutI"; 
Legge regionale 11 agosto 2014, n. ',4 rubricl'lta "'Riordino de'~e.rviziD di gastione dei rifiuti Uibani in Calabml' 

/lJ sensi delr'art, 196 dal D.1gs.152, sono di competenza della Regione: 
la predisposiZione, IladOliOlle e l'aggiornamento dei piani regionali di gestione dei rIfiuti.. di cui all'art 199 dei Codice 
Ambientale; 
La delimilaZione, nel rlspstto delle linee guida generali, degli ambiti territoriali ottimaH per la gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati; 
La promozione della gesticme integrata dei rifiuti. 

La legge regionale n, 14/2014, "RiDrdlno del s.ervizID di gestione dei rifimi urbani in Calabria", ha confermato la delimila?iane degli 
ATO conispondenfi ai teniron delle province, già prevista dal Piano di ges6r:me dei rifiuti. 

Nefl'ambito degli ATO, come sopra delineati, la legge regionale di riordino prevede la costituzione degli A.R.O. (Aree di Rao::;olla 
OItimale) nell'amplio dene quali organizzare ilserviziQ di spazzamenlo, ~acoolta e trasporto rmuti. Come prima previsione contenuta 
nella LR 1412014, le aree dì raccolta ollimali corrispondono ai 14 sotloambìti per la gestione del servizio di raccolta differenziata 
già individuali nel Plano di ge$tioa6 rifitlti edi seguito riportati. 

r "Ile TilT\!110 çO~<!!l~~Il!) 
. CiJslIo\;II::ori 

Si I.wìtìdc: 

C"l;<r.mm 
ATOn.::! 

A!OIl :3 
/\TO n. <1 

AIO 11. ;;, l.oélidc.:>r<::1 Gret,'IIIIt:a 
Pi:llf,!, di Gkli:! Tiì!l1Q 

Tablllia 2 Indwiduazkme delle A..R.O. flella Regbre Calabria LR 14!1014 
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La Regìone, alla luce del mutato quadro dì riferimento nmmanvo nazionale 1: oomurdlario, delle procedere all'agaiornamento deU" 
pranificai.ione dJ settore. Il presente documento, di aggiornamento delle UnBe Guida approvate nel febbraio 2013, costituisce un atto 
di rndirlzzo di carattere generale El strategico per la deflniz.ìone degli scenari dl pianlficaziol'ie del futuro Piano diGestione deì Rifiuti 
della. Regiol'le Calabria. Esso sancisce la piena applicazioru'! derle diretlil/e comunitarie e nazioo ali di recente introdu:zione e fa 
proprio l'obiettivo ~zero cliscaricha'·, neJl'aocezione di dls(;atlca come opzione reslduaJe, gerarchicamente subordinata all'ordine 
prioritario della gestione dei rifiuti di nci.clagg10 e reclJpero. 

Al Bile di garantire una innovativa politica basata sul recuperofrìciclodel rfftufi occorre agire su più fronti ed in partiacilare: 

1) Realizzare un f'rogramma di ~duzlone delta produzione dei rifiuti e pianificare azioni specifiche di riduzione per flussi e 
tipologie di rifiuti. stabilendo obiettivI di riduzione della produz1one in grado di concorrere agli obreltivi nazion.ali; 

2) lndirizzare i Coml.H1i perché QTganlzzino ed attuino un .ser\lizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbanì d1e risponda ad 
elevati criteri quali-quanfltatlvi; 

3) IndiViduare ed eventualmente realizzare una moderna impian5sl1ca dì supporto e di valoozzazione dei flussi dei rifiuti 
provenienti dalla racx::oIta di.fferenziata; 

4) ReOlIperarefricidare tutte le materie prime saco~de d1a, a valle della raccolta differenziata, restano ancora nei RUr7; 

5} Assumere la combustione del rifitlti come ipotesi applicabile esclusivamente quale alternativa alfa discarica delle solg 
frazioni che residuano dalle r.merazioni di reOl1pero e di riciclo: 

6i Co.me ronse!juenza delle azionl precedenn, destinare al~o smaltlmellto in discarica, quale opzione residuale, a valle dei 
trattamenti dr recupero e dr nciclo,una quantlta di rifiuto UrDaf'lO inferiore al 20%. 

E' tll quest'u~timo punto che si concreffzza fespressione "zero discaric:he ~, ohe quindi costituisce uno degli obiettivi alla base dei 
ouo-vi indirizzi pianificatori contenuti nelle presentì Unee Guida. 

Detta opzione è cosfltuita da un processo articolato che fonda i Suoi presupposti Su un complesso sìnergico di azioni, di cui sGpra è 
sta.ta famìla una sinletLca e1el1caziol'ie, cile neJ loro insieme consentiramia: 

1. 	 La riduziOne dalla produzione dei rifiuli urbani; 
2. 	 La massimìzzaiione degli obiettivi t:li rloicfagglo e di recupero finale di materia; 
3. 	 La minimìzzaZione dello smaltimento in -discarica. 

IL'C-omES1,OltEG1(;)NiAIiiEÀ'T'rUALElNMATERIADlRlflJUlI:'\;,,:ht,';;;:,'>,i;< ,',/>~: '.. . ' " ,., ,',... '., ,., ".' '" ",; <,';'.,
" " .• ;; .,', "" , ,- , '" ~,.' " " .:. ,-c , - ' , ~ ;, : "',;'V'>J:,:'~::~::~:;,:,,)tS1:: ..:~:,:ç~_~,).:'/,~. ", __ 'i';-; /~ ';. ,.,;, __ , ... ,,-," ',.,.. ,/ ;,",::::;;'~~;' 

La regione Calabria nell'ambito dena gestione dei rlflutlurbanl ha Inlrapreso una selte di azioni e di atlMtà per la risoluzione delle 
crìlicltà legate essenzialmente alla necessità di riorganizzare ]a govemanoe del settore, innalzare la percent\Jale di raccolta 
dlfferBnziata, nettamente al di sotto degtìoblettilfi di legge e lontana anche dalla media nazionale, far fronte alfa domanda di 
trallamento Con una moderna rete impiarrtistica, seCOJ\do i principi di autosufficienza e di prossimità. 
Nello specifico del contesto regionale si evidenzia che: 

1. 	 Le p<JIltiche regionali sulla prevenziQne dei riOLJV, , sono ancora allo stalo embrionale e soprattutto affidate alla buona 
volon tè dì qu alche ammillistrazione comunale; si Bvidenzra comunque che, con OGR. n. 496/2014, è stato approvato il 
"Programma regionale di prevenzione" nef termini temporali fissati dalla legge e nel rispetto dei principi ispiralOrl fiSsali 
dalla direttiva 2008l9B!CE, atlualmel'lte in fase di aggiornamento. AI predetto Piano verranno fornITi gli stmmentl dì 
comunicazione e d'i supporto finanziario affinché diventi im mediatamen te efficace ed efficiente; 

2.. 	 le buone praHcne della raccolta differanliata finalizzata al recupertlfticidaggio non si sono ancora diffl1Se ìn maniera 
significativa e non SOl10 ancora radicata sul territorio region.ale e, soprattutto, le modalità di organizzazione del servizio 
appaiono a livello territoriale fortemente diversificate. sul piano quali-quantjtativo. A questo si aggiunge la carenza di 
impiantistica dì suppono alla raccolta differenziala che determina per i Comuni costigesfiona~ gravosi; 

3. 	 E' ev1dente la carenza di Impianti puhblìcì finalizzati per iltraltamento dell'organico da raccolta differenzìata (FORSU) oltre 
aquella di impiantl finalizzati alla vaJorizza:none dei flussi non biodegradabili da raccolta dnterenziata (CCa/CSS' operanti 
il1 convenzlone COn CONAI); la realizzazione di detta interfaccia impiantistica costiluisce una delle condizioni essenziali per 
un èffettivo svifuppo della filiera del recupero edel ridelQ; 

4. 	 Occorre dennitivamenle svincolarsi dalla dipendenza dalle discariche facendo si che anche daì rifiuti u-rbani che resìduano 
dalla raccolta differenziata (RUr). nel pieno rispetto degli obiettivi fissali dalla direttiva 200MB/CE, si possano reouperare 

l RUr.rifiu~ "!biln! nasf::'lul avalle della recc!llia dlffere'lZiala 
s CC:Centlb oomprerrsoriale di prepulim ~ compa!li\1zlone delle RD 
S CSS: OBntrO di sele;:bne spinto per JXllimero delle plas;tiwe 
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materie prime seconde rlcfdabilL Solo in tal modo lo smallfmen.to in discarica () il ricorso alla tarmolfalortzzazionEl possono 
ess5!lieoonsideraU come residuali ili quantorifarìbilì esclusivamente allo smaltimento di frazioni effettìvamemle non 
neiclabili. 

L'attuale offerta impianustica regionale è principalmente basata SlJtls lecrIologia di tralamenID di tipo meccanico bitilQgìCD [[MB}, 
surla base delle 8utoriz:zazloni rBasciaie nel tempo dalle strutture preposte. L'impiantistica plJbblir;:a adotata anche di \I ileI! di 
Irattamento detia frazione organica e delta frazioru; secca prow::niente daAa raccolta differenziata. Essa El mostrata nella tabeUa 
seguente: 

" ." . 
.LocalizzazlOl)e· çapacltàlfiiltt, RUr 

Càpacità lr,at.t . 
. fORSUtVERDE 

eapaJ:'ltà tratt. Rd '. 
seCCQ 

c~mun~.\ -~~~ . _::... - ì{~L . " .:..N~ 
Rossano 40000 8000 12000 

Crotone 51.000 10.000 1.500 
Siderno 40.000 1Il000 25.000 
Giois T. 40.000 . -
Sam barello (Re) 35.000 - -
Lamezia 107.000 11.00G -
Calanzaro 93.000 I . 25.000 
Totali (DS.OGO 41.00 D 63.500 
HCtìa: F'oIe11liaIilàRD OI'ganbc mmpre:!ll':l $iI;I1d e~re 

Tabella 31mpianlBti::a plll:lGlIca reg;ionale -capaciti dHrattamento auI.orillate 

Usistema delllmpiantlstìca pubblica dì trattamento è completalo dalle due linee di temlQ.valolÌzza2Ìone di Gioia Tauro, alimentala da! 
CSS prodotto daglt ìmp!an:ti TMB. Le due Bnee WTE di GIOia Tauro sono atlualmemte autorizzate Cl trattare 120.000 Va di CSS COTI 
PCI:: 15000 ki/kg. . 

Nana tabella seguente sono stati riportati i dati di produzione di RSU1tl, RUr1', RD12 nel periodo che va daD'anno 2001 a tutto il 2013. 
data oltre fa quale m:m !li dispone di dati ufficiali. 

Relativamente all'anno 2013 si evldent:ia oome, a fronte di una produzione complessiva dì RSU pari a832 907 t" è sfata effettuata 
una raçcolla differenziata (RO) di circa 122 841 t, con un conseguente quanlìtatìvo di RUr pari a710 0.66 t. 

10 RSU; Rifiuti sordi urbani 
Il RUr: nlMi urbani residui !I valle clelia a::colta tfdf8rsnzfata 
I~ RD: raco:>lla dilfa.'l'mmta delle IrulOclì bioieql<lDabllì e ~on bb:ie;Jradabili 
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"4 AndamentI) della produZione di rifi.rU edella _Ila dillerem:laia nel perooo 2001-2df:i nella Regtone Ce.tBbria 
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ll1f!dla I~.gl:lb'!lono 14,59 3.17 S,13 4,10 0,62 22,53 0,31] 1,09 0,63 9.47 O,OlJ 0.11 62,02 
FOOÉ:JapporrtllSPRA :./OI~ dal ilIlfIo2013 =:=J 

T1001111 5 Ra..:oolill differenziata anno 2U13 per frazioni InetCèòlogiol1e e per ATO l'I9l1a Regfooe Calabrie 
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Sempre relaHvamente all'armo 2013, a fronte di una produzione di rffiufll.l rbani totali pari Cl 832.907 te di una racoolta differel1ziala di 
sole t22.841 ~ i RUr!tifiùfi IIrba:lliresidui paria 11 (j 066 t) sooo sta~ trattati negli impianti de1 sistema pubblico regionale, 
qLlanHtali1fi secondo la ripartizione indicata nal graflooseguenla: 

~~,i~~~~~~ 'it; ~~~~~gk~;W.""~~~ ~~.;W'" 

TRktTlR1!iffTORIIr 

Ne! corso del 2013, le dlfferenza tra il quantitativo dì RUr prodotlo in ambito regionale (110 066 t) e ì1 quantllativo inviato al 
trattamento negli Impianti TMB del sistema regionale (504 578 t), pari a 205 481 t . è stato smaltito direttamente in dIscarica 
senza alcun pretrattamento. 
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Inoltre, sempre in discarica S0l10 stati smaHi1j gO scarti dI processo degli impianti TMB e la FaSf3 che, sulta base di una stima 
effatwata in nmzione del upiro bilancio dì massa pargli impianti TtvIB, indicato nelle Unee Guida Nazionali, sono stati valutali 
Ci!lIte1ativamemte in circa ufteriori283 633 t. la segvente tabella riassume le modalità di 9estionedi detti ftussì dì RU r: 

RUr anno 2013 (t) 71(1,066 

Oonierimenroìm!)ianli TMB m 504.578 

che hanno generato 

S($rti a discarica Ct} 176.602 

FOS adIscarica (I) 101.000 

sornmano adiscarica da TMB m 213,663 

Totale ronferimenti adiscarica I conferimentl d'irettl +- da TMB) (i) 

parl ali S9% sui HUf 

T<lbeJIa 6 • Anno 2V13: arancio di ma!i!lll del rlhulb ulbano l'èSiduo e relarlva gestianedef usi (ntlb!:ifll'!llllOO 9f1 smaJlìmenti in discarica) 

Pertanto dalla somma dei qualiUtatlvi oonfertti direttamente in discarica ti dagli scarti di processo degli impianti, derive che, ne:lr'anno 
.2013. in disoarica sono sta.te conferttealmeno 489.150 t su 710 066 t, ossia circa il 69% della produzione complessiva di RUr in 
ambito ragionala. la dJfferenza a 100 è rostiluìla da pardìledi processo o CSS av\1iato !il. reolJpero energe~co, 

E' dal lutto eliidente la forte dipendenza del sistema regionale dalle dtscaridle. 

Con deoorrenza novembre 2014, a segulto dell'emanazione di successive OrdinarlZe oontìngibnì ed urgenti emesse dal Presidente 
datta Regione, ai sensi dell'art 191 del O.Lgs. n. 15212006 El ss.mm.ii., flOflCllè in vlrtit dell'introduzione dell'art. 2-01s alla legge 
regionale n. 18/2013, si è fatto fronte alla domaflda dì b'attamento del rifiuto urbano residuo eccedente j'offèrta impiantistica pubblica, 
sia ricorrendo alla rete Impiantistica privata, all'uopo dichiarata di interessepubblìco, sia all'incremento del 5{)~ della capacità di 
trattamento delle piattaforme pubbliche e pfl'late. . 

Tuttavia, a caLlsa della scarsa efficienza. opera6va degli impianti TMB esistenti e anche per via dell'incapacità di lermovabrizzaré 
lutto il CSS prodotto. il conferimento In dì~..arìca SI è attestato sul 60% dellal quale in ingresso. 

l'attuale sistema regionale di gestione dei rifiuti ~, du~ue. oarattenzzatQ daeeevate pressioni sulle componenti ambientali e da 
conseguenti Impatti ambienta!i negativi. 

http:ss.mm.ii
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Total. çortfedmenti a 
dlecartca (COnfiri menti 

dlt9tti 
+daTMB) 

FlglJl'àl R\lapUogndeUa l'OOdaIiIàdi gesllooe dIII rlliDlllII ati1bi'<ll'E!Qkmlilè;,..anno 2Of3 
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• 	 Le MIfIic:8 deHa mmmzjpnf;ì . 
La prev8niiolle dei rifiuli determini!! una riduzìooel della quantità e della perioolosità dei riflutidsgesure. 
La p.rionià principale della gesfrone dei rlflun é proprio iaprevenzione, in quanto ridLlce gli impatti eoonomicl ed ambientali di 
1lI1!e le fasi della gestione (raooolta, trasporto, r8cuperotriciclaggio, smalUmento), garantendo li più alto livello di tutela 
deR'ambien1e e promuovendo l'uso sasletlillile delle risorse. In tal senso la Regione Calabria ha elaborato ilpmprio 
'Progmmma Regionale di Prevenziona Rifiutr. approvato oon DGR n. 4a9 del 14 novembre 2014. attualmente irl fase di 
aggiornamento, 

• 	 Proolìràzkin9 eeriltiutifizzo 
Per preparazione per li riutlIizzo sì intendono le operazioni di contrailo, pulizia e riparazione attraverso cui prodotti o 
componenti di prodotti diventati rifilJfl dCM'a.1lJ10 essare preparati in modo tale da poler ess.er~ reimpiegatl senza altro 
prelrattamenlo. 

• Riciclaggio 
Il nelclaggio (o rlctclo) è alla Dase dello sviluppo sos!enibfle e ollllsentedi ottenere dal materlalì di rifiuto prodotti, materiali e 
sostanze da rimettere nelreconomia, riduoemdo il consumo di risorse e il Jioorso allo smaltimento deJ rifiuti nelle discariche o 
flsgli mceneritofi. 

• 	 Recupero di altro tipo 
Il rewper\l di altr'O .fipo, ad esempio il recupero di energia, è definito dalla Diratth/8 Rìfiutl come 'qua/siasì operazione Il cui 
priacipa/e risultato sia di permettere al rifiutì di svo/g&re un ruolo utrle sostituendo altri materiaff che sarebbero stçl!1 aftnmenti 
utilizzati per assolvere una panicolare funzione o di prepsrtirli ad 8sS<Jlvere tale funzione, a/l'intemo dell'impianto o 
relf'&cOrromia in gerrerala", 
In particolare il recupero dr energia. viene detillito dal legislatore nazionale DOme 'rlJtili~ di rifiuti di ImbaJ/aggio 
combustibili quale meizo per produrre energiii mediante termovaÌorizzazione con " senza altri rifiuti ma con recClpero di 
caJore~. Esso è diverso dal riclclaggio e pone oome obiettivo principale qwrlo di consentire ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 
soslituendoll ad altri ma.rerlaii gEffieratmente utlizzati come combustibfle, La combvstìone dei rliMi COfl ti recuperodel calore 
svDuppato e il suo utilizzo diretto per la produzione di energia elettrica. nella Regione Calabria. awarrà esclusivamente sulle 
frazionI non rlc.iclabifl contenute nei rifiuti, a valle del trattamenfl sul rmu10 urbano residuo e sul Bussi proveni~ntl dalla 
raacolta differenziata, allrtmenti destinate allo smaltimento in discarica. 

• 	 Uiiizzo del s.ottov~Jio fine stablJiualo" 
Il materiale biostabiltzlato che si produce avalle del trattamento meccanico biologico dei Rur, prevìa ulteriore raffinazione. può 
essere ulilizzatoìn atti\lltà di reoupero paesaggistico e di riprfstino anibienlaJe, oonhibuendo ad una ulteriore riduzione dello 
smaltlmento in discarica. 
Alale scopo, la Regione può regolarnentame )'ùlfl!zzo per. 

../ La sistemazione di aree di rispetto di autostrade e ferrovie (scarpate, argini, terrapieni); 


./ La costituzione dr aree verdi dì grandi dimensioni: parchi pubblicl, campi da golf, oampi da calcio; 


./ Il rec:upero ambientale di cave esaurlle; 

'" litipristloo ambientale di discarich.e esaurite odi ilree inquinate; 

./ Il Capping periodico durante la collivazione delle discariche. 


• 	 Smaltlmento 
La flQrmativa comunitaria sottollnea che gli Stati membri "non dovrebbero promyavere, /addove possibile. /o smalfJmento in 
discarica () l'incenerimento di materiali ricictatf. . 
AltralJeJ'So gli indìrizzi pianificatOri del presente documento lo smaltimento in discarica è un'opzione residuale nell'ambito della 
gestione dei rifiuti, a valle deì lrattamenti finalizzati al recuperolriciclo di maleria dei RLlr edei flussi da RD. Pertanto, ~'obieltivo 
del nuovo Piano Regionale sara quello di consentire lo smalfimento in discarica esclusì\lamente aUe frazioni non ricidabilL 

~ (SludiD APA T-ABPA-crq 
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NUO)J] INDIR!ZZIDEt'FlJirORGJ.;IJ~OjREG1(';lNAtE:ElJ:GEStlt?Jt\lESEIR1F!l..JT1 : >', " ",.," " ". ~. . 

Sulla scorta delle prellmlnarironsiderBziooi su C!spr~. comeacoennato in precedenza, la nuova pciiJfloaìn materia df gestione del 

ciclo dai rifuiIi nella Regiane Carabria ("zero disGarithe'}, deve basare i suoi presupposti SLI: 


1. 	 Allivazione diooncraia politiche diprevenzlol'l& dei rifiuti; 
2., 	 Organizzazione capIllare ed efficiente di unmodemo sistema di rao:::oIta differimztata 'supportato daufl altretlanro efficiente 

sislemil Impiantistico di sLtpportoNalorizzazlone, nell'ottica di massìmiz2are f tacuperi e minimizzare i costi teriffari a carlcCf 
dei cittadini: 

3. 	 Organizzazione àeir'implanfisfica di valortzzaziortelrecvpero{CC15,CSS'i3) in ambito regjonale e utlliu:o delle medesime 
piattaforme per il recupero SpiAIo delle materie prime seconde dà! RUr. 

~ Programma regionale di prew:mzione dei muti. è stato elaborato in confurmltà 0Ql"l qlJanlo previsto dalrartìcoto199 del d.lgs 
15212008. Secondo la definizione contenuta all'art3 della direttiva 200lW&CE, oosl come recepita da}l'arooob 183, comma 11ettera 
m} del DJgs 15212006 e s.mL, per pre..rerWo1\esi Intendono quelle misure che riducono: 
1. 	 Laquantrtà dei rifiuti, anche attreverso il rlutifizzo dei prooolfl e f'estellSione del loro ciclo di vila; 
2. 	 GU impattl negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la sruute umana 
3. 	 Il.contenuto dì sostanze pericolose in maleriali e ptodotli. 

Le iniziative volte alla prevenzione, cioe alla riduzione der rmuti aUa fonte, comportano da Ull iato, la ricerca di soluzioni per ampliare 
la durata di vita dei prodotti. al fine di ulir~f& meno risorse e adottare processi dl produzJone più pulitì i, dalraltra, la oapaèllàdi 
influenzare la scelta e te domanda dei consumatori al fine dl favorire l'uliUzzo di prodotti e servili ìn grado di generare una minore 
quantità di rifiutL 

In ottemperanza alle richiamate diSpos1zionl normativa Et gfà stato predisposto il Programma regionale di Prevenzione. Esso il1olOa 
misure concrete dì prevenzione della produzions dei rìfiu1ì sui seguenti pr1ncipali temi: 

t Imballaggi primari per acqua minerale 

2.. Imballaggi primari per l! latte 

3. 	 Stoviglie usa El getta 
4. 	 RidUZione shoppcr moTlOIlSO 
5. 	 RtduzJooe carta grafica 
6. 	 Ridu~ol'le conlenìtori delergenti edeiersilli liquidi 
7. 	 Recupero dane ecceden2:e alimentari 
a. 	 Compos~gjo dom~stjco 
9, Imbal\aggi monooso ortofrutta 

10, Apparecchiature tNettriche ed eletlronìche (Aee) 

11. 	 Beni durevoli 
12. 	 .A.biU usati 
13. 	 Riduzione pannpllnl per bambini usa egetta 
14. Riduzione carta uffici pubblici 

1S,RidLrzione rifiuti nelle sagre 

15. 	 Gmen pubfic p~m9l1t 
1], Rìfiuti da demòfiziòne e scaVi 

18, Riduzione degli scarti di processtl negli Impianti regionali 


ì..eaz.16nrdisoslitnoif! ioria/e'àllà-'olitiè"'atlrrftycnzloff&: <', '" ,'.~;;. ~ :':;" ",' , ' " ••,',",': .: 

Per garantire la piena aUua~ol1e del soslegno delte iniziative oonnesse con una concreta politica oi prevenzione della prQdu:zJone 
dei rifiuti e di un concreto avvio su rotto ill.erritorio regionale della raccolt~ dìfferenziata, si preved~ di ooSIibJìre in ambito regionale 
un apposito team tecnico la cui funzione sarà quella di fornire alfe ammillislnlzionì comunali supporto leonico"amministrativo sulla 
progettualita connessa Gilri dette aziorii e successivamente mOl'litorare i fisu Ilati conseguiti. 

Il Team tecnico dovrà essere nato da personale qualificato, attingendo anche a figure professionali operanti nella aziende del 
settore aderenti a Uninduslria Calabria che hanno dimostrato di ElVei ottenuto rlsultati significativi nello s'Viluppo della racoolta 
Differenziala nei comuni gestiti Tale cotlaborazione po1rà essere concretizzala con una COIlV6nzìt:me da solloscriversi tra ì1 
Dipartimento e Unindusma Calabns, and1e neUa rxospèUj\ls di utilizzare la misura "Garanzia giovami" per l'implementazione dell.e 
nuove attività di raccolta dei rifiuti nei comunI. 

1~ cc: Ceniro oompre.nroMls di pllfjl,llltia è rompallaz.'i:me delle RD 
,& C$S:Cenb'o di s6P.2Ìooe spillI:> per polimero delle plasti"Jte 

I 
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Il Team dovrà oa::uparsi della rorlCre1a aUUazione·dej Programme di Prevenzlone stlpportando ed acoompsgnando le inilrallve che 
i vari Soggel:li Pubbfk:ì, dovranno porreln essere. Il supporto sera di tipo operafiw, nella pratica attuazione delle misure dì 
prevellZÌOlle e nel oontrono e mooitoraggio del risultafi raggiunti. 

Verrà quindi effettuato un attento studio delle varie iniziative possibili neK'ottica deRa preYeflzlo.'1e esì prowederà a stimolare le 
ç!mmrnistraziooi più importanti del contesto regionale lle11a dlrezionedelia effettiva attuazione delle stesse, slJppartando le medesime 
amministrazioni anche sul piano dell'uti~zz:o dei oonlribufi regionali. 
Per tale obiettbto la Regione Calabria meUerà adisposlzirme de!le diverse iniziative dr prevenlÌone della produZione dei rifiutl in 
ambito regionale uno stanziamentodi €5.00D.OOO. 
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fDRGAtIIIZZÀil9NÉ CrAPIitÀlEEmEFElmENrlH,rllNlMOD1:RNatlSiEMlDhlwfoomf:titlFffERENZIAT,\ ",~ ~~*~" " " : ~ : 

IlnunVù e vigente Accordo Quadro ANCI·Conai 2014120191 è emirato In vigore dal 1aprile 2014 e :disciplIna, ool19111rllamente ai vali 
AlfegaU Tecnlci, i deìta~1i aperalilri delf:e convellzloni che i Comuni, et i soggetti da essi delegati. possono sottoscrivere con i sei 
Coosorzì dl Rliera. 
L'Accordo Quadro, nefla parte generala. cooferma la garanzia dì ritiro universale, da parte del Consorzi di Fitiera. dei rifiuti di 
imbaltaggio ronfetrj~ al serviZio plfllb~oo di raccolta StJ tutto nterrltorio naZionale, 
Recentemente la Regione Calabrlaha rinnovato l'Accordo di Programma sottoscrUto nel 2014 con ~ CONAl (Consorzio Nazionale 
Imbatlaggi), ed ha na,,"!#ìato l'attivllà di supporto tecnico per Je amminlslrazionl comunali mediallw la realizzazione, presso 
l'Assessorato all;Arnblenl.e e il Territorio, di mt:Qntrf oon i comuni capoluogo, al fine di potenziara i[supporto lagistico neoosseoo per 
implemoolare il servizio di RD negli stessI. 

Sempre con riferimento all'anno 2013, del quale si dispongoml dati uftlaiali1', la raoooIta diffareniiata ha regislralo 6vetii mclio 
mOdesti come si desume dal grafico seguente: 

con una intercettazione media pro-capite pari a circa 62 kgia per abilante dI rifiulo urbano raoooJ!o in maniera differenziata, rispetto 
ad una produzione pr:o--capile-dì rifiuto urballo totale pari a 422 kgfa per abitante a oonisponderlle quindJ al 14.7% del rìfìuto urbano 
totale prodotto E' evidente che il dato è morto basso sa confrontato con ì vaioli ragislratl in altre regioni italiane (valore medio 
nazionale, nello stesso periodo di riferimento, à pali il circa 213 kgfa per abitante). 

OCl:)Orre Quindi effettuare un grande sforzo organizzatfvo a livello regionale per superare Il più rapidamente possibile il .Qap su 
esposto. 

l/Ispra: Rapporto Rifillti anno 2014 (dalì2fJ13) 
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z 
.urbani si pOSSOI'lO raggruppare in tre macrncategoòe: 

• raocolta domicHiare :o 'parla aporta"; 
• raccofta sUadale; 
• raccolta mista ("parta 8 porta" + ·stradare").. 

Rispetto alle diverse opzionl possibili occorrera indiViduare, per ogni specifico contesto lerritoriale regic.mma,la miglrore brma dì 
raccolla differenziata da adoItare lenendo conto ~ nel rispetto dì quanto introdotto 11e1 quadro normativo nazionale dalla Direttiva 
2t'1D8I9B1CE, delle divef"!Je variabUi (demograficlle, urbanisliclle, 9809rafic:he, spec;ìlicbe di settore., acc..). 

Sulla base di concrete esperienze nazionali rìsulta comunque evidente chB per raggiungere signjfie;alM live![i dì raccatta èpreferibiie 
opers~ attraverso ulla raccolta di tipo domiciliare {porta a porta). 

In relazione agli obieltM quanti!atlvl e delle risorse ìmpantisticlle di supporta, che vengano di seguilo ìndicatl, lo scenarlooperauvo 
più idoneo agarantire significativi obietlivi di ractoJta differenziata è quelle dì seguilO schernaticamen'le illustralo: 

-

:·:;ì. , .. '-j.'.'"~....W~ J, ,.:
-.....:......J):t' 

l • 

Mbtlalaàii:l.i prcsSirni!:à ' 
,~~ ,e;""~;;'"",_" '" 

.!a wl pratica altuaziooe deve wttavia essere il risultato di una specifica :Q(oaeltazione delle modalità di ratX:olta. oalibrala in relazione 
ad ogni singolo soooltìco oon1esto, il ritiro di detti flussi deve essere prevìslO secondo un calendario settimanale ancl1'esso 
opportunamente progettato anche in relazione alla stagionalità e alla tipologia del rifiuto, 

hpredetto sistema di raocolla differenziam deve essere necessariamente affiancalo da centri di raccolta. acocentri. isole ecologìd1e, 
ecc. cfoè dalla disponibilità di spazi presidiali e at:tfeuati In cui gli utenti possono oooferire in modo differenzfato diverse tipo1ogie dì 
rifiuti (ingombranti, RAEE, ecc..). cosl cOme definiti ad esempio dal DM 8aprila 2008 e s.mL 

Tali slrutture concorreranno adincremenfare l'·efficlenza dei servizi di gestione del rifiuti urbani poich.é: 
a. 	 FavorJsoono "intercettazione di ulteriori ftussl di RD, tipicamente non intercettati dalla raccolta domiciUare: 
b. 	 Contribuiscono alla razionalizzazioÌ')e dei costi dei servizi di igiene orbanae OOflcorrono ad evitare l'abbandono 

jnCùntro~lato di muti per sltada da pàrte dei cittadini: 
c. 	 Consentono l'abbaffl'lilento dei costi per la gestione del RAEE; 
d. 	 Permetiono la raccolta differenziata di alcune frazioni perIcolose di rifiuti umani; 
e. 	 FacilitaTlol1 riconoscimento di incenljyi diretti agli utentL 
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Come si e a\I'Uto modo cfr e\lidenziare, il quadro al.Wale dellaracoolta cflfferenziata registra lin notevole ritardo, s'a rispelto agl'I 
Ctbiettivì di legge sia rispetto al risultati ronseguifi 111 altri contesti territoriali nazionalL 

Per recuperare il forte rìlardooccorrs; 
1. 	 Sostenere finanziariamenìe i'avVÌo di un sisisma generalizzato di raooolta differenziata "porla il porra'\ sU base regionalEl, 

in sinerQia eoon ~ supporto del CONAI; 
2. 	 If\OOntivare l cittacfJni ad effettuare la raccolta differenziata prevedendo meccanismi incentivanti per la separaàone dì 

specifici ftussi di rifiutI; 
3" 	 Introdurre elem~ di preni!aJir:à per l Comuni virruosi, studiando specifiche soluzioni che riducarm i Domi tariffari in 

retazione afllnaem&nto delle RO; 
4. 	 Costruire un sistema orgarozzativv di supporto Iogistico ed impiantislioo miraro In primis alla gestionè deìcOl1sistenu flussi 

di RO àattesf che, sulla base d~ oorrìsp~tfìvi fissati dall'accordo ANCI-CONAl. garantisca ai C~mLlllì c:ll'!~ si attestano su 
sempre più elevati livellr dì raccolla diffErenziala, un corris:pondente minor ClQ!;>to del ciclo dei rifiuti e ciò sulla base: 
o 	 Della massimizzazrone del carrispetmai Comuni derivanti dal oonferimento al oircuìto CONAI di frazioni più pulite, in 

presenza della riohiamalaimpialltistice di supporto (CC e CSS); 
o 	 Del oon1esi:uale ecorrispondente mancato conferimento deì RSU allo smaltìmento o tratlamento traalZionaiì; 
o 	 Dei minori costi determinati dalle previsione deì nuo\lÌ EcodislreHi18, c:he oonseotiranoQ) 1m f'ellra, dI ridurre i còsfi 

della logìs6ca delf'lnìero sistema delle raccolta. 

Ne'le tabelle riportate nelle pagine suocessive vengono indicati, per ciascun ATO, g~ obtel:11vi minìmJ di intercettazione di flussi 
provenienti dalla. raocolta differenziala, sulla base delle segu~ti realislic:he assunzioni; 

al RD al 45% entro ,'anno 2018 

DJ RD al 65% entro ,'anno 202Q 


Si ribadisce che traflasì di obie11lvl di ìnfercettazione minimi pèr lqllali sono tuttavia ipoii2:zabili, con specifioo riferimento ad alCUì'Ji 
ambifì terrìlllriati regionafi, migllmi perforrtranceE. 

Gli obiéttivi di Inten::ettaziOl1e delle RD sono stati determioati sl.Ifla base delle seguenti assunzioni in relazio(le ai quantJtafil/Ì medi 
annui pro..çapite per singora classe rnerceologlcs da ìnrercettare, 

anno 2t118 anno 2ll21l
OBIETTIVI D'INlERCETTAZIONE FWSSI RD 

ks'~.anoo 
CARTA CARTONI 45,(X'J OO,!X'J 
PLASl1CHE 20,00 30,00 
FAA110NE ORGANICA 85.00 1'00,00 
METAW FERROSI 5,00 7,00 
MeTAli.1 NON FERROSI 6,00 5,00 
VETRO 20,00 25,00 
LEGNO 10,00 iD.OO 
RAEE, lESSIU, ALTRO 10,00 00,47 

Detti valori sono in linea 0011 quelli medi nazionali già raggiunti. Nelle tabel'le successive vengono pullfLlalmente indicati, perogl1 i 
sin,golo ATO, iql.lal1titativi minImi di inten::eliaziooe di ftussi da raccal!a differenziata per garantire il perseguimeJlto deì sopra 
riCÌ1iemafi obiettlvi mi:nimL 

',e Tale pOO BSllel'llla denominazione OO! nUCi\'1 emoderni impianti di !J<Jttamento del Jifiwti. basali sul fOOlpe1O di ~leria dili BuSSi da Rtl e anche dai Rul. 
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CECK 60.9" ~1l!Jl'l-e_ 

dicllÌ ~QIIa~s 

SD!I'IIl'lIlIlP 

~lalJl(l-l:iIIJiI! 

Tabefla 8C4>ietllvi minimi dellllracoo!la rliHlireni!iala llQIrAT01.J)lo!Mt.:le di Cosenza 
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CECI( mdlil~lI!çlìP~ 

t.!iltdà~1a 

~J;ro(Il!Ìk'! 

Tabélla g Qbiellivl minimi della ractX)!la diHel'elUiala ne1rAT02--Pro'la di Crolone 
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I2tù ~ r,ro.tap/b 

~~"k: 
Tab1!11a 10 OI»èttlvl fY\Ìt)imi detta raCCòlladlfferenzlala nell'ATOJJ)COufncle dì Calàm.aro 
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l<IOOIlb t:wO.ç_ 

~ r;rtk:_ it' ~ "'\ 2!ilf(i(lli1l:l,*:m\!iO ' ' , ~' 
TabDlla 11 Qbl9\jjvf mInImi dela l'l.U::oolia dÌfTQf9nmla nall'AT04.Jll'O'iinoia dì Vibo,valenlis 
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i~. 
~ 

~~Ie 

r~po.i:~ 

TaoolJa 12 Obieitivi minimi della raccolta dlfi9renzillla nErIl'AT05..Pfovim:ia dì Reggi" C81abrta 
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_1110 

laMliro 

'Il":"": 19f~roill~ill1~' '" 
• ," .? , ' ~ ""', , 

_1110 

J1llIliIapAJcapl! 

Tabèlla13 Obiettivi minimi della raccoaa cIlfferenzìala in ambito re;Jlcmale 
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Indirizzi per I, nuove Linee GUida- sglta Raccolta. d~ 
In analogìa con quarrto fatto sul lema della prevenzione del riilJ~, per la quale è slato elaborato uno spdro Programma 
prefimlnarmern!e, Il Team regionale provvederà Cl redigere le Linee Guida per la RaccoHa difterénz.:tma (LGRD).­

Tale documento sarà propedeuucD ad ogni ulteriore azione al fine di garanUre una coerenza oonla.strategia generale definita dal 
presente dooomerllo_ 

le LGRO sarallnocalibrale con quardo è già in fase di avanzata altuaziooe El cioè con il sistama impiantistico regionale a supporto 
della raccolta differenziala. 

Sul punto si evidenzia cile. felTnù restando "autonomia e delle ammirlislrazfoni comunali oompatel'lti dl organizzare U~rvizio di 
racx:olta diiferenli'ata sulla base di cri!eri especificità legate ai singoli oorrteMllenitorlali, perlomeno sino alla piena aperatlvità dane 
Comunità d'Ambito pre\liste dalla L.R. n. 1412014, le LGRD dOl/ranno prevedere l'irrteroettamne almeno dei seguenti fiossi di rifiLlti.: 

1. 	 frazioni biocSegradabiti 
2. carta/carlone 

l multimateriaJe leggero (pla$~cl1e, lattine) 

4, vetro 

5,RUr (rinuti urbani residu~ 


Le forme e le modalità Jporta a porta, di prossìmìtà, stradaJi) saranno ifl\'eoo stabilite dalle slngola progettualità, In quanto essa sooo 
fortemente condizionare dagli specincirontestì territoriali (densità abitativa, orografls, sistema dei lrasporti, caratteristiche degli 
insediameno civili, industriali. commerciali, vocazione turistica dei territori, assimilazione ai rifiuti urbafli di specifiChe tipolo~ie di 
rifiuti, pf'OSsimitè e dispooibilità dell'impiantistica di supporto e di trattamento finale). 

Parimenti IIerranno delineate soluzioni per l'intercettazione del RAEE, dei rifiuti ingombranti, ecc" fornendo speclfìche Indicazioni di 
carattere generale per le stru~ture dì supporto (isole ecologiche, ecocentri, occ_)_ 

La rIchiamate LGRO delineeranno due distinte fasi opera1l'lls: 
a} [Jna prima fase fransì!oria nella quale l'inlenacda della racoolta differen~ata sara prevalentemente costillJlla dal sis.tema 

privato attualmente operante in ambito regionale; . 
b) 	 una seoonda fase a regime, in presenza di plù ele'liaU quantilativi di RO, nella quale saranno in funzione le piattarOOl'le 

pubbliohe di support.o alla RD che, con II contrlbuto delle piattaforme private già autorizzate ed operanti sul terli!orio 
regionale, garantiranno la rotaie copertura del servlzlo di valorizzaziorle. 

Fase transitoria 
Le LGRD delìneeranno il quadro dell'attuale offerta impiantistica di valorlzzazione delle raccoJte differenziale operante In ambito 
regionale e quanlfficheranno revenruale deficit di lJat\amento. nelle more della nealizzazione delle piattaforme pubblicha. 

Con le piattaforme private regionali, in possesso dei requisiti iissaH dai disciplinari CONAI, si potrà valutare l'opportunìtè di definire 
una specifica Convenzione che fissi obielUvi, qualità. requislU richiesti, costì di trattamento unitarì su lutto il terrllorill regionale. 

La filiera della fuse Imnsitoria di gesliDne della RD doVrebbe quindi essere la seguente: 
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SCENARiO OPERATIVO NELLAFASE TR.Ar~SITORIA FINO AL 201 ~_FLUSSrNONBlODEGft\loDABIU 

Il camUl'ltl afftda: tal'll::olla dJJf~l:lloialll.tI1l5JlO111 e 

UorJ!2:atlOIlIl mfasc1a alla del diversi ftlJat: 


!è1iiWCàffiiM . ...... ~""~~"·~--1 


, 
] 

!mulli eggero El! 
i 
i 

j 

ttetro €h: l 

plastiohe '€!t , 

l 

j 


I 

; 
~ t 

Comune PlATT,uor.:MA Olvllll.OtllZZAZK)Ni MP5--_.-.... Con:~Drzi di iiliefil 
1m !>l'VArA W~VéNZjClll1ATÀ *.A)jritido 

T 

j 
eor.ri~1 mlliiiSlml )11 f&scia alta derl..,~ti dalla CQ/IIffllll:lone ANCI-tONAI 

carta "'" ...... ,. ... ,,...... ,.. « 
cartone .. €A~ .. _~'.u."' .._._ ... 
plàS6ca fascia ftA· €A~~_..·~t·.·~.t" 

alluminio @.,,~ c', • •'>t .....' ..... 

ferrosi .,,"' ..... ~ ,,-.-........ €A 

vetrol/\ fascia ".r" ... ~ .............• E1t 


L'obiettivo de! modello suesposto è queUo di definite co~ chiarezza il quadro deioosti dell'intera filieradEì:flaraccolta differertziata 
rostìluìla pril1cipalmen te da; 

1, Raocolla 
2. Trasporti 
3. Valorìzzazione 

equello dei lir;tM costituito da: 

4. Conispettlvi COREPLA 
5. Corrispettivi COM/ECO 
6. Corrispettivi COREVE 
7. corrispettivi RICREA 
8. Corrispetti\tl CIAL 
9. Corrlspetlivi RILEGNO 

al quali, ai fini di una esaustiva valutazione economica dei oosti della fiera, sommare gli smaltimentl &Vitilti delle analoghe quantità 
di RU Intercettate oome racooJta dilferenziata . 

In sinJesi si "lde perseguire concretamente l'obiettivo di una ridUzIone dei casti della filiera detia rac.colte differenziata rispetto allo 
smaltimeotonelle forme tradizionali del rifiuti. Di fondamentale importanza quindi è cne le ammlnislrazioni comunali affidino i servizi 
dì raccolta diffelenziala in maniera tale che gli stessi comprendano: 

1. Raccolta 
2. Traspol1i 
3. VaJorizzazione in fascia alla 

merìll'e fcorrispettivi CONAI dovranno essere Oqufdati direttamente ane Amministrazioni ComunalL 

La Convenzione, nerla parte relativa alle tariffe di valcHiz:zazione con le piattaforme regionali., potrà costituire un elemento di 
riduzione dei costi di detto segmento. Le ammil1islraziotlì comunali nell'affidare i SeNizi di RD potranno f<lre riferimento alla predetta 
Convenzione. 
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Relativamente ai Bandi per "affidamento del servizio ractolta differenziata, una forte semplilicazìone in chiave di economicità e 
trasparenza sarà quindi detanrilnatadal fatto di indicare ne! bandi per la gestlone dal servìtio della RD la raooolta, " lrasportoe la 
vslorizzazione io fascia alta, Ì1IdicandQ un valore comolessivo della preslazione di servizio. in maniera tale che il comune possa 
valutare immediatamente la differenza tra costo del serviZio stesso e corrispettivo riCiElVUW da CONAL Inoltre nel bando si 
dovrà indicare la ptattaforma privata {nella fase transitolia} nel frattempo mnvenzl,onata 000 Il sistema regionale per ti seNizio di 
valorìmzione in fascla alta ed il relativo cosio concordato. 

Ceti'! tali assunzioni si potré determillare un quadroohiaro degli effettivi oosfilbenefici della RD che a stia volta costituirà un forte 
incentivo atla sua attuazione laoclove si registrano'i ritardi rilevati_ 

Fase a regime 

In presenza delle nucwe piattaforme pubblicna, edì una oonsistente crescita delle RD, così come delineata nel preoonte documento, 
f'ìl1SÌeme dene pimorme, pubbliche El pfÌlrate, sarà in grado di far fmnle ai fabbisogni dì vatorizzazione, come peraltro e'lideflzjato 
nel sopra oitato dooumento, in un quadro dano, ambientale e operativo oondMso e regolato nell'ottica daDa mìnimizzazione delle 
lame acarico dei CittadinI. 

SCENARIO OPERATI\(l NELLA FASE AREGIME DOl'O IL 2018]LUSSI NON BIODEGRADABILI 

Il comUt'lè affida; racao'~ difterenziata,ir.!$p!lrtl !! 
valclIittmMB1n fascia alta del d;Véf!Ol iiu&'d: 

iéarfàFaifOni-·--.----::-.:-..--·-~_e~·l 
1m lItti leggero €}t ! 
hetro 
! 
ipl.astic:he 

@Iì 

€II 

i!! 
! 
i 

i 
T 

Comune 
RD 

.~'"~~..-...... 
PIAlTAfOlt1lllA DI VÀ,l.OR!tZAnOtIIE 

l"UIiIBI.!O\ e'o PFtJVATA 
CONVENZIONATA 

Consorzi di filiera 
MPS 

l'I!Cupem!rlciclD 

T 
l 
I ,
L •....u~ ••tl__.~..--....-_~t.I"">_~.......,_,~"'............ _.._..... _ ....~____.......~ ............,~_.........~........_ .....o-...... , ........._ 


corrìspellht! mll!i;;lml Jn fi!5t;;11 alta derlv_ dalla Comrem:lone ANCJ.CONAI 

carla .•.. '....... •. Elt 
cartone ._ ... ____ ..... €}t 

plasoca fascìa "A" '............. €It 
allllmiriio €!t 

ferrosi €!t 
\ero 1/t fascIa €AL-______________________________________________________________------_______ ____ 

Per la RD delle frazioni biodegradabili, nella fase transitoria, sì potrà procedere ricorrendo ad una analoga Cao\l?nzione con il 
sistema Impiantistico privato regìol1ale, sulla base dei vatori medi di valorizzazione della FORSU appJ~ti in ambito naziOflale. 
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I centri dJracoolta. che samono previsti In amiJU:o. regionale; sono oos6tuHi da aree presiòlate ed aHesfite ove si svolgerà unicamente 
affiviià di raoc:oJtB e stoooaggio proWisol'ìo delle '[razioni omogenee dei rifiuti racrolti in maniera diffèroolÌata con la finalità di 
organizzar.e un sistema di lrasporto otOmlzzato verso gn impiant1 di vaJortzzaziooe/rewpem 

L'ubiceziol'le sullerriIDrlo regianale dì detti centri dì raccolta sarà Q)Jjelata con la posizione dEtgli lmpiantì, con la distanza dagli 
stessi, Cori Bsistema viabile, eoostara neJrottica di minimizzare i cosli gestionali e del s1stemaoomplesslvo dei trasporl.ì. 

te . ttamtmél1tli loriiia ~ -o ;(leRD -~tf > >. r DI ti! Mr!S~>''Rt;lr;: '_ '> :"'. 

L'impianlfstica di nuova pre\lislcm9. oltre che il revamping di quella esistente. sarà strutturata princìpalmente per garanure it 
trattamento dei flussi provenIenti dalla raccolta differenZiata. E' infaffi del Mio s\lÌderrle carne tale assunto risulti indispensabile 
laddC1ve si debba perseguire tobiettlvo del 55% di raooolta dF.ffeJenzlata enlro il 2020. Se tale obiellivo verrà raggiurdo. j RUr21 

costi!uiranno soio 1135% del quaniftatiYO romplessivo di rifiuti sagdi urbani presenti in ambito regionale, qu.indi Lma frazione residl.lale 
sul piano ql.lanfitativo. Tuttavia tale scenario non sarà immediato ma lrutlo di Uli percorso d'loe clalla situazione- attuale 15% di RD e 
85% di RUr dovrà progre:sshtamente passare a una RD pari ad almeno 1165% ead u:ns percentuale di RUr pari al3S%. 

Sì tratta come è evid6iJ1te di un percorso che sarà artloolalo sulla crescita progressiva delle RO e una eltrettanto progressive 
riduzione dei RUf. Tale siluazil.ì1l6 comparla una attenta progettazione impianlìstica che tenga appLmto oonto detl'evolversl della 
domanda di liattamantolrecl.lperoNalorizzazlone delle RD edei RUr generata daDa variatione dei relati'll'i ftussi di rifiuti. 

Per !aIe rSijlione tutto U sistema impiantistico regionale sarà articolalo wIla base di piattaforme di 
lrattamenIDIrecupero/valorlzzallone delle RD e d~ RUr versatili, cioè in grado di adaGarsi alla .evoluzione della domanda di 
tattamenl.o regkmale. 

Le atlMté op.erathfé di ogni singQla pIattaforma del sistema regIonale saranno artiooIate come da schema segueflle: 

RL:l ~!Orn.1iiirle FtlIOOtllO~ AD ml1lllm1lD1l!la ~I:l,IIldI_~\;lb 
ealta • Cértrme 

CEII:lmlfl1 
Imb~.li in Plll'&1ia 

i:ER!!!!iI310l 
"lIIggem' 

f'll 
(lWR) 

CEI\l.5O:Ill1 Call50lDli 

Are<tlCo~1!IO 
malM1lf9 

Areacmd;iriln!1fl~ 

ma~lÌ@ ~," ~It,', 
Aree corIérlmenb 

mii!l3ria1e 

. . i .' . . 

.> 

~bJrU 

"Il*", .. GoRmi tSR ;91~1ìi'èJn;aC~ òa;r 'IIi2N ~'M~,l;:ER191lifil 
C51191:i!l:! 

:9 CC: Cen1ro oonprenroriale (!i p~flzia erompattaziooe delle RD , 
,21) CSS: Centro di selezione spi.nto per pplimeri dana plastiche operante in corwenzl(ln~ 00'1 COOEPI.A 
l'! RUr. rifiuti ulbllni residui <I l'alla della raa:oIla diffel'Bnzlata 
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Cioè ciascuna piattaforma dovrà essere in grado di riceWlI'Eì e trattare fltJssis:eOChi da R.D eRUr adaltafldoSiaUa effeltilt2 variaZIone 
quati-quanlftafiva reciproca dei due predetti f1ussL Inoltre la piattaforma sere preferibilmente afiii;Jncàta andJe da una finea separata 
di valorìzzaziooedella FORSU ossia del flusso della frazione organica proveniente da RD 

Nell'ambito della stessa arealmpiantisfica saranno inoltre presenti spedfici sellori ohe oonsentirarmo di ricevete, valorizzare e 
avlliara anciclo anch~ Il vetro e lr legno, garantendo quIndi al sistema regionale un adeguato s~pporto. 

Il complesso detle attività suesposte e cioè: 

1. La valorlzzazione delle RD non bio qua6 carla, cartone, plaslichemisle,multimaterìale leggero,ferrosi, non ferrosI 
2. La valorlzzazionedelle RD biodegrada!ìlli quali FarsI.! e \fe'rde; 
3. La gestione del vetro da RO; 
4. La valofiwzlone del legno da RD; 
5. Il reClJpero di MPS dafRUr 

Bwiene Mia all'interno di un unico ambito che viene denominato "Ecostretto' la cui funzioni vengono riassunte natio s.chema 
SU'ccessivo; 
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In relaZione all'!llOremertto previsto degli obletllvi di RDe ai conseguente ridl.lZione del Quootitalìvo di RUr, la Regione Calabria_dovrà 
dolar51 di un adeguato sistema impian1istico in grado di adattarsi alla evoluzione della r,iomanda di 
ttattamentalvalOl'izzazionelreclipero che sarà inizialmente basala su una Re molto contenuta a fronte di un etevato quanlil:atìvo di 
RUr. per poi passare ad uno scenario che- vedra prevalere i fiussi da Re nspetto al RUr. 

SUlla scorta dei richiamali obiettivi di raccolta differenziata, nelle tabelle slicoessive\lÌene delineato, per ogl1i ATO, nfabbisogno 
impiantlsflco conse,guente alta atluazione deglì obiettfvl di raccolta differenziala. Per comodità di analisi vengano quindi esposti Ire 
distirlti scenari ecioè: 

aJ Lo scenario attuale, anno 2'015 con RD al 14,75%, sulla base dei dali ufficìa1i Ispra "Rapporto rifIUtI" anno 2014; 
b) L.o scenario il1termedio, anrlO 2018 000 RD al 45%, assumendo ancora come trasclJrablligU effetti diriduziooe del 

Programma di Prevenzione sulla produzione complessiva dei rifiuti urbanç . 
c) Lo scenario a regime , anno 202Q DOn RD al 65%,che contempla peraltro andJe una "altasa' riduzione del qua.'ltitativo 

totale dì rifiuti urbani prodotii. 

Per agili ATO, 5ullp base dell'offerta impiantìsfica di nuova prell'islone, viene eviidenziato inverda Il surplus impiantistico "teorico" 
mentre in rosso viene evidenZiato il defiCJl ìmplantistico "teorico' 

L'aggettivo "teorico" è correlato al fatto che la valutazione della copertura della domanda di trattamentn in ciascun ATO è legata 
aJlleffettivo pers:&guimento dei pr&'flssati obiettivi di RO, hl ogni caso si ribadisce che la capacità di adattamenlo delle varie 
piattaforme pl"elliste negli "Ecodistretti" regionali il tale da fronteggiare eventuali variazioni, in più o in meno, degli obiettivi (ROIRUr) 
prefissatì.. 

La mancata totale copertura della domanda di lrattamenlolrecuparo/valorlzzazione dei mua in ambito regionale, oltre che dalia 
incertezza connessa o::m il perseguimento degli obiettiVi di RD prefissati, è anche moovata dalla presenza sull'intero temtono 
rogìooale di un serie di piattaro.nne privare che poSsono garantire una adeguata copertura degli eventuali deff.Cit di offerta di 
trattamento da parle del sistema pubblico. . 

L'AiO 3 e rATO 4 sono stafr unificati 901.10 pronto deUa gestione implantistJca, 

r-ietle tabelle che seguono, per CtaSClln ATO e per l'intera ReglOI'Ie, sono state evidenziate due distinte condirlo"! operatille del 
sistema impiantistico: 

1. La. prima che prevede l'esercizio ordinario al dati di targa (ECN22) 
2. la seconda che simula l'esercizio al carico massimo (ECM23) 

Ovviamente, Iratiandtlsi dJ due condiZioni estreme, sano possibili configurazioni di eseroizio il1termedie. 

n Esen;:llÌoal Carico nominale 
n Eserclz:io .81 carico massimo 
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Tabella 14 Verillc:a del soddisladmenl.Otlei fabbisogni impmrnisth::l néfAT01 
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Tabella 15 Verifica del soddlslacilflefllo del [abbisognI impianlisUGi nelrAT02 
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Per garantire la copertura della domanda "variabile" d1lnrltame:ntolracupenwvaklrizzationedelle RD e dei RUr è flecassaoo quindì. 
disporre dì una serie di piattaforme ·nessJbiT!', ID grado di adattarsi alle attese variazioni Glella domanda di trattamento 111 ambito 
regionale infunzìone della effettiva evoiuzione dalla RD, modificando in tal senso le previsioni delle precedenti Unee Guida 
RegkJnali. 

Infatti per garantire con certezza gli obiettivi preeedentemenie llluslrati e quindi l'ohietiivo ·zero discariche", in alternativa alle 
p.recedenti previsioni,ènecessario che rutto il Sistema regionale sia oostiluilo da una rete impiantistica dedIcata aJ supporto deJle RD 
eal recupero spinto <il MPSdai RUr. 

In tale olica, con funica eccezione d&1.a piattefomla TMB cil Gioia Tallf1l per la quale risulta teonicamenle complessa la 
trasformazione in pì,attaforma di recllpero, tutte le nuove prevlsìonì (rtwamping o flUOve costruzioni) sono improntate al f'E!C\lpero e 
alla minimizzszione dei conferlmellli degli scarti in discarica.. Come già eYideniialo nrncupero ellergelico è relegato alle sole frazioni 
fiOA rioìclabni allrlmanti destinate allo smallimento in dlscarlca, .!'lei pielio rispetto della gerarchia stabilità daDa più volte c~aIa direttilla 
2008I981CE. 

Modulando quindI fl funzionamento delle linee in funzione dalle effettiva domanda di Irattamentosi possono coprire diversi scenari 
operali\'i al variare della peroonwale di RD, agf:'mdo sul turni giornalieri e sulla versatilità delle linee come illustralo nei prospetti 
riepilogai/vi oIleseguono, nei quali \/OOgooOo simulate diO/erse OOl'idìlìani di marcia degli impianti per assicurare il giusto grado di 
roperrura del seMzio. 

Nelle tabelle ohe seguono SOl'lO state elencate le caraHefis.tlche operative aeRe nuove praltafurrtle nei diversi scenari dì piano edioé: 

a) Condizione dI eserciZio operalivoalcarioo nominale (ECN24) anno 201 B 
b} Coodiziorle di esercìzj() operalivo al canro nominale (ECN) anno 2020 
cl Coodizione di eserctzio operativo al carico massimo (ECM:tìS) anno 2018 
d) Cond'rzione dì eseroizio operativo al carico massimo. (ECM) anno 2020 

Tali condlzionl sono tutte correlate con le analisi precedentemente svolte in relazione alle verifIChe del sOddisfacimento dei 
fabbisogni impientistici preoedentemente riportate. 

j vari soenarl sono slati delineali in relazione all'esigenza di garantire jl necessario grado di copertura dei fa:bblsOijni di 
valorizzaiiollelrecupero/smallimerrto nelle diverSi! possibili situazioni di evoluZione del quadrò regionale della produzione del rifiuti. 

~ ECN esercizIo al cadeo nomha\e 
li ECM eserc~o al canee massimo 
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&.IlilI base derJeassullliolli del presellte-documento viene di seguit.cì effeftllata una stima delle percentuali di rooupero,aw1ìcandola 
metodologl3 dì calcolo adottata dallo Stato italiano al sensi della decisione 2011ff531Ua. cile consente di verificare il ooncorso agli 
obìe.l:tivi di recupero e ricldaggl0 dei rifiuti urbani, fissati al 5(1% etrtrcJ. il 2920. 

Per lJna migliore comprensione delle successive t.abefie, sì evidenzia cheROlllutta la RO può essere direttamente 2Ssimìlata al 
"reoupero" In quanta l processl di valorizzazione comportaoo inesorabilmente soarti eia perdite di processo. 

l qlJantltati\ti da considerare quìndi sono esclusivamente quelli el'fetlivemeo:e 8vYiafi alla filiera del reoupero -ossia il reoupero finala di 
ma~eria che determlJta la ce5$azione della qualifica di rifiuto. 

Sempre darl'esame delle tabelle seguenti ristlltaevlder.te il contributo significativo determinato dal rer::upero di materia dal RUr , 
frazione che artrlmentl sarebbero des:tìn!le alla combustione o alla discarica. La stima effettuata consente di affermare d1e j RUr 
co1'llribuiscono per circa il 29% risj)eHo altomettivo di feQJpero. 
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-mir.j.;"d<IT"~!."!'~.I~_"____.__-L______-..l_____ 
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LJobietti'llo "zero dìsGariche" verra qliìndi perseguito nella pianificazione di set~ attraverso il rioorso alla dìscarics come opZìone 
residlJale con una drastica riduzione degli smallimentl, che riguarderanno solo le fratioAi non ricidahift, a valle deì traltamenli dì 
reclJperol(iciClo osi rìfluU urbani. 

Darle analisi effettuate li! cOfredo del presente documento emerge, relativamente allo scenario anno 2018 che prevede la RO aI 45% 
e ona marcata azione di recupero dì MPS dai RUr, un fabbisogno annuo di smaltlmentom discarica di frazioni non ri.ciclabiD El non 
combustibin pari acirt;a li 13% dei RUr prodotH in ambito reglooale. 

Se tale dato vI~ne oonfrontatoool'l la dipendenza dalle di!iìcariche registrata nelt'anno 2{)1.3, cioè circa IIl0%, si evìnce come 
l'obiettivo tendenziale "zero discaricffft possa eSSère ragìooevolmente r~ggilJl1to. 

In ogl'li caso la nuova pianifioaiioll6 regionale dO'Vìrà gar.antire una disponibilità dì diScarlc:he stI base Alnnua, destinata 
esdusivamente ag~ì scart1 non rlÒictabili !il alle scorla del sistema WTE' dì Gioia Tauro,.non minore di 100 (01)(150 GOl) tla. 

Su base decenna.le,U IìUO\IO fabbisogno di impiantl di smaltimerJto è rtportato nella tabella segl,.lente. La reafltzaZlooe di rutti gti 
fnterventi pr.evlsti, termo restante II reperimento delle risorse neOassarìe, potrà concludersi ootro la fine del 2018, 

I Comwillà d'Jwjbito Uhiemooe CilPàCitil (mc:) 

I ATO l - COSClllll Discwll di $Cl'VÌzio di RoDaoo ijll ìmlWiòuIIIl:. 201LOOO 
DistlllÌl:laeli in'li\!idume 401'1.000 
TOTALIATO.J 60n.ooll 

IATO J • CmMl:aTò 
Aro 4· Vroo Valelttia 

Cataoi:aro 
WcencflI da indlvidullse 
TOTALIATOle4 

200.00Q 
2:00.000 
400.000 

: 
ATO 2 ~ Ctor':tln~ I Da indivìdLÌ:atC 

TOTAUAT03 
1l:KHlOO 
ZO(l.ODIl 

! 
J 

ATO 5 - Regg1G Calabria 

! Cl!Si~ 
Mrutll San. Giovanni 
Mel.ÌCIlCeà 

2nQ.OI)~ 

. 300.Q()Q 
200.000 

I, 

>rGTAlJ ATO$ : 7Ott,OOO 
T.OTALE GENERALE l'ER JDANNI I 1.90.UOlì 

Nelle more della realizzazione del sin di smaltimento pubb\1oo, al labbisogno neressarlopotrà farsi fronle rivotgendOSi ad Impianti· 
privati presenti nel territiJrio regionale o emraregionale'l aLllol'lzzati eia da autorizzare alltismaltimento dl rifiuti speciali perieòlosi .eIo 
non, relativamente ai codici cer dinteres!!Ie. In questo periodo transitorio. caratterizzato .dalla presenza degD impianti di trattamento 
meccanico-biologioo, si slima una necessità di circa 2.000:0000 mc. 

Il1fine, il Nuovo. Piano dei Riliulì, provvederà alla. ritoanizion~ delle discariche pubbliche realizzate e mai entrate in esereìzio, per le 
quaU, pteVia apposita valutazione di naIura paesaggistico-ambien~6 nonché previa analisi di ailli villooli e tulèle di legge, ne potrà 
prevedere la ool1l1ersionce in sm rlismallimento per rifiuti speciali inerti. 
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